
L 
ibri  IN vacanza. Non c ’è 
un errore di sintassi  in  
questa frase. E ’  una 

scelta.  Li porto in viaggio con 
me perché se lo meritano. So-
no i  compagni più seri  e più 
aff idabili  da sempre e spero 
per sempre. Fonti  di straordi-
narie condivisioni,  garantisco-
no la continua scoperta di  vi-
cende e luoghi che diventano 
parte integrante della vita di  
ognuno.  

     Almeno uno dei testi  che por-
to in vacanza deve raccontare 
eventi  legati  al  terri torio che mi 
ospiterà, perché quel l ibro, se 
non lo è già, diventerà i l  genius 

loci  di  quel luogo. I l  genius loci  
era, per i  romani, lo spiri to pro-
tettivo di  un luogo specif ico. Ap-
plicato ai  l ibri ,  suggerisce un ’e-
mozionante fascino per lo spazio 
in cui  i  l ibri  vengono letti  e ap-
prezzati ,  comprendendo l 'atmo-
sfera, l 'ambiente e i l  signif icato 
culturale o intel lettuale di  tal i  
luoghi.  

     In “Genius Loci”, pubblica-
to nel 1899, scrive la narratri-
ce -viaggiatrice inglese Vernon 
Lee, spesso in visita in Italia:  
“… I l  Genius Loci… ha la so-
stanza del  nostro cuore e della 
nostra mente; è una realtà spi-
rituale. E  quanto all ’ incarna-

Come in  
tutti gli  

scritti di  
Mario  

Rigoni 
Stern, lo  

stile è  
diretto,  

realistico, 
mai banale, 

ed  
estremamente  

evocativo 

LIBRI IN VACANZA. UN VIAGGIO PER 
LA MENTE E IL MIGLIORE DEI RELAX 
Ricaricare lo spirito. I consigli per qualche buona lettura di Valeria Balasso 
Corrispondente della Comunità Locale Wigwam dell ’Alto Vicentino   

La Comunità Locale 
Wigwam  

dell’ Alto Vicentino 

 

Anno XXXIV —  Numero 197 -  15 LUGLIO 2024  

https://www.facebook.com/wigwam.altovicentino
https://www.facebook.com/wigwam.altovicentino
https://www.facebook.com/wigwam.altovicentino


WIGWAM NEWS - Anno XXXIV—Numero 197 — 15 LUGLIO 2024  

zione visibile,  è  i l  luogo 
stesso o i l  paese; e le 
fattezze e i l  l inguaggio 
che gli  sono propri  so-
no la configurazione 
del terreno, la penden-
za delle vie, i l  suono 
delle campane…
Sebbene ciò che chiamo 
Genius Loci  non possa 
essere personificato, 
può accadere di sentirlo 
più vicino e più intenso 
in qualche singolo mo-
numento o in qualche 
tratto del  paesaggio.   

     Molto spesso ha una 
sua inattesa presenza e 
prende possesso dei no-
stri  cuori  ad una svolta 
della strada, o in un sen-
tiero tracciato sul le ter-
razze di  una collina con 
vista di  maestose monta-
gne lontane…e soprattut-
to, forse, nel punto d ’ in-
contro di  ruscell i ,  o al la 
foce di  f iumi, e sia l ’uno 
che l ’altro luogo att irano 
i  nostri  passi  e i  pensieri  
poco al la volta, senza sa-
pere i l  perché e i l  perco-
me. E ’  là che i l  genio dei 
luoghi si  nasconde; o più 
precisamente, vi  s ’ identi-
f ica…”  

     Ho usato le parole di 

Vernon Lee per l ’ intro-
duzione alle News esti-
ve “Libri IN vacanza” 
nelle quali  saranno pro-
posti  testi  che raccon-
tano i  luoghi che per  
motivi  diversi  sono di-
ventati  speciali .  Che 
poi sia merito del Ge-
nius Loci,  o dell ’autore 
del l ibro, non ha gran-
de importanza. Quello 
che conta è i l  desiderio 
di  condividere un senti-
re che ha suscitato inte-
resse e regalato emo-
zioni.   

     Sto preparando le va-
l ige. L ’Altopiano di  Asia-
go sarà la meta. Nemme-
no un ’ora di  strada. E ’  un 
ri fugio noto e amato. 
Quasi casa. Nel borsone 
dei l ibri  non potranno 
certo mancare quell i  di 
Mario Rigoni Stern. Leg-
gere le storie dove han-
no avuto la loro genesi ,  
sia storica che letteraria, 
garantisce un coinvolgi-
mento più avvincente. 
Diventano una guida irri -
nunciabile. Quest ’anno 

porterò con me Le sta-
gioni di  Giacomo e  Sen-
tieri  sotto la neve.  

     Ne "Le stagioni  di 
Giacomo" ,  romanzo che 
chiude la tr i logia 
dell ’Altopiano, è narra-
ta la storia del l ’asia-
ghese Giacomo 
(conterraneo e contem-
poraneo dell ’autore),  
dalla sua infanzia f ino 
alla maturità:  le espe-
rienze di  vita quotidia-
na, i l  lavoro nei campi,  
i  rapporti  familiari  e le 
trasformazioni che av-
vengono con i l  passare 
del tempo. I l  l ibro è 
strutturato attorno alle 
quattro stagioni,  ognu-
na delle quali  porta con 
sé cambiamenti  nel 
paesaggio e nell ’esi-
stenza di  Giacomo. I l  
romanzo è un viaggio 
nella memoria (gli  av-

Mario Rigoni Stern 

Sacrario militare di Asiago la cui 
costruzione è descritta ne  
“Le stagioni di Giacomo” 
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venimenti  legati  alle 
due Grandi Guerre sono 
i l  f i lo conduttore della 
vicenda di  Giacomo), 
con rif lessioni sul  tem-
po che passa e sull' im-
portanza di preservare 
i  r icordi.   

     Sottol inea Sergio Fri-
go nella guida “ I  luoghi 
di  Mario Rigoni Stern ”  
che è pressante l ’esigen-
za di  raccontare per testi -
moniare, prima che la 
memoria vada perduta .  
Nel romanzo ri troviamo 
la piccola comunità alto-
pianese costretta a una 
esistenza diff ici le… I l  du-
ro e pericoloso mestiere 
del ‘recuperante ’  (dei  re-
perti  della Grande Guer-
ra) è l ’unica alternativa 
al l ’emigrazione per molti  
giovani, tra i  quali  anche 
Giacomo, che tra i  monti 
impara a percepire i l  si -
lenzio dei  boschi, le pa-
role e ricordi  dei soldati  
scomparsi ,  i l  l inguaggio 
di  una terra stremata ep-
pur viva che già si appre-
sta a subire di  nuovo, 
nelle carni  dei  suoi gio-

vani, i  morsi  della violen-
za e della morte” .  

     Come in tutti  gli  
scritti  di  Mario Rigoni 
Stern, lo sti le è diretto, 
realistico, mai banale, 
ed estremamente evo-
cativo. Descrivendo 
l ’attività dei recuperan-
ti  nel romanzo si  legge: 
“…Dai resti  dei  caduti , 
dalle piastrine di  rico-
noscimento ancora leg-
gibili ,  da tracce come 
coltell i ,  barattoli ,  ga-
vette, pipe, scatole per 
i l  tabacco, portamone-
te, bottiglie, medagliet-
te con santi  e  madonne 

particolari  si  veniva a 
conoscere di  quale cor-
po fossero, da quale re-
gione d ’ Italia o dell ’Im-
pero asburgico venisse-
ro…”.  

     Ricorderò questi  suoi 
personaggi anche in oc-
casione di  alcune mie 
uscite in veste di 
“recuperante” (zaino in 
spalla, cercametall i  in 
mano e “patentino” in 
bella vista) .  Le pagine 
dedicate a questa f igure 
sono particolarmente im-
portanti .  Non solo per i l  
valore storico, ma anche 
per la sensibi l i tà e la de-
l icatezza con le quali  
vengono descritte espe-
rienze di  vita che nulla 
hanno a che fare con una 
i rr ispettosa “caccia al  te-
soro” . Sono sicura che la 
spinta ad intraprendere 
questa inusuale, impor-
tante esperienza sia ve-
nuta dalla lettura de “Le 
stagioni di  Giacomo”. In 
questa occasione faccio 
mia una frase di  Isaac 
Newton riportata in un 
segnalibro: “Se ho visto 
un po ’  più lontano è per-
ché stavo sul le spalle dei  
giganti”.  Splendida intui-

Reperti della Grande Guerra ritrovati dai recuperanti 
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zione, val ida in ogni cir-
costanza della vita.  

     "Sentieri  sotto la ne-
ve” è una raccolta di  te-
sti  in cui  l 'autore narra 
storie legate alla sua 
terra e alla sua vita.  
Scrive Sergio Frigo nel-
la guida, r iprendendo i l  
f inale del l ibro:  “La ne-
ve abbondante ha can-
cellato i  sentieri  dei  pa-

stori ,  le  aie dei carbo-
nai,  le  tr incee della 
Grande Guerra, le av-
venture dei cacciatori . 
Sotto quella neve vivo-
no e fremono i  r icordi 
dell ’autore: 16 racconti 
che costituiscono un 
viaggio nella memo-
ria…per non dimentica-
re le cose che stanno 
sotto la neve del  tem-

po…” .  Sono narrate con 
delicatezza le vicende 
di  persone comuni,  sto-
rie di animali,  boschi e 
montagne. Le descrizio-
ni  r iescono a trasporta-
re i l  lettore nei  luoghi 
e nei  tempi dei quali  si  
narra, facendo emerge-
re la forte connessione 
fra la natura e la memo-
ria collettiva. E ’  un'o-
pera che invita alla r i -
f lessione sul legame 
con la propria terra e 
che sottolinea la forza 
delle radici  culturali  e  
naturali .  

     Quando raggiungerò 
alcune delle tante mete 
indicate non proverò me-
ravigl ia nel senti re che 
quei luoghi appartengo-
no già al la mia mente e 
al  mio cuore. I l  Genius 
Loci  è nei  dintorni .  E l ’a-
mico Mario sta ripercor-
rendo con lui i  suoi ama-
tissimi sentieri .  Buone 
vacanze e buone letture 
a tutti   
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